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CONSULTAZIONE DI MERCATO 

 
 

ALLEGATO 1 – DOCUMENTO DESCRITTIVO 
 
 

GALATA MUSEO DEL MARE 
 

 
1. Caratteristiche e peculiarità 

 
Con oltre 12.000 metri quadrati espositivi, 31 sale, fedeli ricostruzioni e 4.300 oggetti 
originali, il Galata è situato nell’area compresa fra l’Acquario e la Stazione Marittima.  
 
Il Museo è ospitato nel più antico edificio della vecchia Darsena da cui prende il nome, un 
tempo Arsenale della Repubblica di Genova. 
 
Dal 2009, davanti al Galata Museo del Mare, è attraccato il Sommergibile S 518 Nazario 
Sauro, il primo museo galleggiante italiano. Dalla sua inaugurazione, sono stati più di 
850.000 i visitatori che, dotati di elmetto e audio guida, sono saliti a bordo e hanno visitato 
l’interno del battello. Questa performance colloca il “Sauro” tra i sommergibili più visitati in 
Europa.  
 
Sulle banchine della Darsena sono posizionate due gru portuali originali (una a movimenta-
zione manuale e l’altra elettrica di tipo Fiorentini). Diversi pannelli didattici, realizzati in più 
lingue, accompagnano l’esperienza. Questo museo a cielo aperto valorizza uno dei luoghi 
in cui Genova è più vicina al suo mare: il bacino della Darsena, con le sue calate, le sue 
banchine, le attività che vi dimorano e la memoria di quelle che vi si esercitavano in passato.  
 
Il bacino della Darsena si presta all’attracco di imbarcazioni che possono offrire l’opportunità 
di integrare la visita del Museo con un’esperienza in mare. Attualmente il bacino è occupato 
dalla chiatta “Dialogo nel Buio” per la quale è prevista una nuova sistemazione nell’area del 
Porto Antico, liberando spazio per un nuovo sviluppo delle attività in acqua. 
 
Il percorso espositivo illustra l’evoluzione del porto e della città a partire dall’Alto Medioevo, 
per far comprendere appieno ciò che il mare ha rappresentato per Genova.  
 
Seguendo una linea cronologica, ogni piano presenta un diverso modo di andare per mare. 
Il piano terra è dedicato all’Età del Remo, mentre protagonista del primo e del secondo piano 
è l’Età della Vela; il terzo piano è dedicato alle migrazioni via mare, con la sezione MeM – 
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Memoria e Migrazioni – e alla navigazione moderna con la Sala degli Armatori e il pre-show 
del Sommergibile. Al quarto piano la Sala Coeclerici con l’esposizione “Navigare nell’arte”.  
 
La storia dell’Andrea Doria è allestita nelle rampe di accesso al Mirador, la terrazza 
panoramica sul porto di Genova e il cuore della città vecchia. Oltre al Mirador, l’edificio è 
dotato di altre due terrazze: una al quarto piano, attigua alla Sala Coeclerici, con una vista 
verso la collina di Montegalletto, e una al terzo piano, affacciata sulla Darsena. 
 
Numerose sono le postazioni che consentono una fruizione del patrimonio storico e culturale 
del Galata in una modalità multimediale. Touchscreen, mappe interattive, giochi, audio e 
video sono ampiamente presenti nel percorso. Al secondo piano, nel 2013 è stata allestita 
la Sala della Tempesta che, grazie all’utilizzo della realtà virtuale ed a visori VR e speciali 
sedute dinamiche, coinvolge il visitatore nell’avventura di un naufragio a Capo Horn, a bordo 
di una scialuppa di salvataggio in grado di accogliere 14 persone. 
 
Il rinnovamento dell’offerta museale è garantito dal supporto di alcuni importanti sponsor e 
dell’Associazione Promotori Musei del Mare onlus che fornisce un apporto determinante per 
lo sviluppo delle attività, sostenendo l’Istituzione organizzativamente ed economicamente.  
 

2. Modalità di gestione del Museo 
 
Dalla sua apertura nel 2004, il Comune di Genova, tramite l’Istituzione, ha affidato 
esternamente, in regime di concessione, i servizi ai visitatori (servizi educativi, in modalità 
non esclusiva, compresi), la promozione, la comunicazione, il marketing e le pulizie del 
Galata Museo del Mare.  
 
Il Comune di Genova ha inoltre affidato a due diversi fornitori: 
 

• la gestione del calore e dell’energia e di altri impianti speciali (videosorveglianza, 
antintrusione, emergenza, antincendio) 

• il servizio di pronto intervento vigilanza.  
 
La manutenzione dell’edificio è in carico all’Istituzione e al Comune di Genova. 
 
L’edificio del Galata è protetto da sistemi antintrusione, antincendio, di videosorveglianza e 
di evacuazione sonora. 
 

3. Organizzazione e servizi 
 
Il Galata Museo del Mare osserva, attualmente, i seguenti orari: 
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 da marzo a ottobre: dalle ore 10.00 alle ore 19.30 (ultimo ingresso: ore 18.30) 
 
 da novembre e febbraio: 

- lunedì chiuso 
- martedì/venerdì, dalle ore 10.00 alle 18.00 (ultimo ingresso: ore 17.00) 
- sabato/domenica e festivi, dalle 10.00 alle 19.30 (ultimo ingresso: ore 18.30) 

 
Sono ipotizzabili nel futuro forme di flessibilità legate ad eventi specifici (eventi, notti 
bianche, aperture serali, etc.). 
 
Attualmente, il prezzo del biglietto (dato gennaio 2020) è così articolato: 
 
Opzione 1: solo Galata 
Adulti: € 13,00  
Ragazzi (dai 4 ai 12 anni): € 8,00 
Bambini (sino a 3 anni): gratis 
Ridotto: € 11,00 
Gruppi: € 9,00 
Scuole: € 5,50 
 
Opzione 2: Galata + Sommergibile 
Adulti: € 19,00  
Ragazzi (dai 4 ai 12 anni): € 14,00 
Bambini (sino a 3 anni): gratis 
Ridotto: € 17,00 
Gruppi: € 14,00 
Scuole: € 7,50 
 
E’ inoltre disponibile un biglietto per la sola visita della sezione Memoria e Migrazioni, al 
prezzo di € 7,00 (adulti e bambini). 
 
Gli spazi del Galata Museo del Mare ad oggi disponibili per gli eventi sono: 
 

- Auditorium attrezzato (96 posti a sedere fissi) 
- Area retro Galea (può ospitare 35 posti a sedere) 
- Sala Orologio (10 posti fissi, può ospitare sino a 25 posti a sedere) 
- Gallerie esposizioni – Spazio incontri (può ospitare sino a 25 posti a sedere) 
- Terrazza Coeclerici (allestibile per eventi all’aperto) 
- Area affresco Renzo Piano (allestibile per reception o catering) 
- Sale Colombo e Andrea D’Oria (allestibili per catering) 
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- Ludoteca lato Galea (allestibile per catering) 
- Terrazza interna IV piano (allestibile per catering) 
- Sala Armatori (allestibile per catering) 

 
Due sono inoltre le aree destinate all’arte contemporanea: la Saletta dell’Arte e la Galleria 
delle Esposizioni. Curate dal Mu.MA e dall’Associazione Promotori, ospitano esposizioni ed 
eventi legati al tema del mare e del viaggio. 
 
Speciali attività educative per il pubblico vengono organizzate in corrispondenza delle 
vacanze natalizie, pasquali, Halloween, il 12 ottobre (anniversario della scoperta 
dell’America), la Notte dei Musei e la Giornata delle Famiglie al Museo.  
 
Il Galata ospita inoltre abitualmente le attività annuali di circa 10 festival e rassegne, tra le 
quali il Festival della Scienza e il Festival del Mare. Particolarmente graditi sono stati gli 
appuntamenti tematizzati, dedicati ai più piccoli e alle loro famiglie, programmati nel corso 
di tutto l’ultimo anno con cadenze periodiche.  
 
Il calendario degli eventi è arricchito da attività e iniziative organizzate dall’Associazione 
Promotori Musei del mare e dai propri aderenti e da un ciclo di incontri tematici offerti 
gratuitamente al pubblico e promossi direttamente dall’Istituzione Mu.MA in collaborazione 
con altri soggetti. 
 
Per maggiori informazioni: 

- www.galatamuseodelmare.it 
- www.memoriaemigrazioni.it 
 
 

LANTERNA DI GENOVA 
 
Con i suoi 77 m di altezza la Lanterna è il faro più alto del Mediterraneo, e il secondo in 
Europa. Edificata nel 1543 su uno scoglio alto 40 metri, rappresenta a tutti gli effetti il 
simbolo della città di Genova, e il suo fascio di luce è un punto di riferimento per gli abitanti 
della città. 
 
Nel 1636 vennero innalzate delle fortificazioni che ospitano oggi il Museo della Lanterna: un 
percorso fatto di storia, racconti e testimonianze su Genova e la sua provincia, visto 
attraverso le sue vicende, l’arte, i personaggi, le tradizioni. 
 
Le ultime sale ospitano il museo dei fari e dei fanali, dove il visitatore può comprendere il 
funzionamento di questi importanti riferimenti per la navigazione e non solo. 
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La passeggiata che dal Terminal Traghetti porta alla Lanterna: percorrendola, è possibile 
seguire per 800 metri le mura seicentesche ed ottocentesche della città. Salendo inoltre 
lungo una scala di 172 gradini, si raggiunge la prima terrazza del faro, da cui si gode una 
vista mozzafiato su Genova e il suo porto. 
 
La Lanterna di Genova, negli ultimi due anni, è stata visitata complessivamente da oltre 
34.000 visitatori, grazie all’apertura garantita da un soggetto terzo incaricato dall’Istituzione 
di tutte le attività di valorizzazione, biglietteria, assistenza alla visita e mantenimento del 
decoro dell’area.  
 
A novembre 2019 il dato delle affluenze era pari a 16.890, nonostante il grave maltempo e 
gli eventi atmosferici avversi che hanno colpito tutta la Liguria negli ultimi mesi. 
 
Grazie a questo modello di gestione in concessione esterna, la Lanterna è stata 
costantemente animata da un ricco programma di attività collaterali, eventi e laboratori per 
bambini ed è stata visitabile sabato, domenica e festivi dalle 14.30 alle 18.30, con visite 
guidate e altre attività su prenotazione.   
 
Da gennaio 2020 gli orari sono stati ampliati e l’apertura del complesso monumentale è 
garantita come segue: 
 
da ottobre a maggio 
da martedì a venerdì: dalle ore 10.00 alle ore 17.00 
sabato, domenica e festivi: dalle ore 10.00 alle ore 18.30 
 
da giugno a settembre 
da martedì a venerdì: dalle ore 10.00 alle ore 18.00 
sabato, domenica e festivi: dalle ore 10.00 alle ore 19.00 
 
 
Per maggiori informazioni: 
www.lanternadigenova.it 
 
 

COMMENDA DI SAN GIOVANNI DI PRÈ 
 
La Commenda è un gioiello medievale di singolare bellezza costituito da un museo e due 
pregevoli chiese sovrapposte. 
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Fu costruita nel 1180 per volontà di Frate Guglielmo dei Cavalieri Gerosolimitani, in seguito 
diventati Ordine dei Cavalieri di Malta. L’edificio era un luogo di assistenza per pellegrini e 
crociati in transito dalla Terrasanta, per questo era detto “ospitale” e tra le sue mura 
soggiornarono anche due Papi. 
 
Nel corso degli anni la Commenda è divenuta punto di riferimento culturale nel panorama 
locale, e non solo, ospitando numerosi eventi, spettacoli, convegni, mostre di arte 
contemporanea, cocktail e cene di gala.  
 
Da gennaio 2020 il Museo della Commenda è stato chiuso per consentirne la ristrutturazione 
e il riallestimento, in vista dell’apertura del nuovo Museo Nazionale dell’Emigrazione Italiana 
(MEI), voluto dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali in accordo con gli Enti locali. 
L’apertura al pubblico è ipotizzata per la seconda metà del 2021. 
 
Per maggiori informazioni: 

http://www.museidigenova.it/it/content/museoteatro-della-commenda 
 
 

MUSEO NAVALE DI PEGLI 
 
Villa Centurione Doria, lo straordinario edificio di valore artistico sorto nel XVI secolo e già 
Museo Navale di Genova dal 1930, ha riaperto nel 2004 ospitando una collezione dedicata 
al rapporto tra la Riviera Ligure e il mare e alle modalità con cui la costa assume forme 
peculiari di commercio, navigazione, pesca, costruzione navale.  
 
Lungo il percorso si possono ammirare preziose carte geografiche, testimonianze 
iconografiche (dipinti, disegni, incisioni) dal XVIII al XX secolo, modelli navali, strumenti di 
costruzione e di navigazione, oltre ad una raccolta di acquerelli e stampe storiche che 
descrivono il contesto ameno del borgo di Pegli nell’ ’800 e nel ‘900. Il percorso si chiude 
con le immagini della stagione velica in occasione della quale vennero costruiti i primi 
stabilimenti balneari, segno della nascente stagione turistica della Riviera Ligure. 
 
Nel corso degli anni il Museo ha ampliato la sua rete di collaborazioni con le associazioni 
del Ponente genovese, ospitando mostre, conferenze, eventi sociali trovano nelle splendide 
sale della villa una cornice di grande valore, dove giovani, adulti e anziani possono 
incontrarsi. 
 
Nel 2019 i visitatori sono stati 17.000 (18.000 nel 2018). 
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Gli orari di apertura sono: da martedì a venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.30, il sabato dalle 
ore 10.00 alle ore 18.00 e la domenica dalle ore 10.00 alle ore 13.00. 
 
Attualmente il Museo è interessato da alcuni lavori di messa in sicurezza. Altri interventi di 
ristrutturazione e miglioramento dell’accessibilità sono al vaglio dell’Amministrazione, 
nell’ottica di rendere il bene più attrattivo e maggiormente fruibile. 
 
http://www.museidigenova.it/it/content/museo-navale-di-pegli 

 
 
 
 


